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Mycoplasma gallisepticum (MG), Mycoplasma synoviae (MS), Mycoplasma meleagridis (MM) e Mycoplsma 

iowae (MI) sono  considerati importanti patogeni del settore avicolo in quanto responsabili di ingenti perdite 

economiche per l’industria. Le attuali strategie di controllo delle micoplasmosi si basano sul contenimento della 

diffusione delle infezioni per via verticale e orizzontale, attraverso la creazione di riproduttori Mycoplasma-free 

e l’applicazione di rigide misure di biosicurezza atte ad evitare la trasmissione e diffusione del patogeno 

mediante le vie di trasmissione attualmente conosciute. Nonostante gli sforzi profusi in questi anni, il frequente 

verificarsi di nuovi episodi di malattia, in particolar modo sostenuti da Mycoplasma synoviae, dimostra come 

tali misure di controllo non sembrerebbero essere sufficienti per impedire la diffusione di questi patogeni.  

In passato si riteneva che la mancanza di parete cellulare rendesse questi microrganismi estremamente fragili 

nell’ambiente esterno e altamente suscettibili ai disinfettanti ed agli agenti atmosferici, conseguentemente i 

piani di biosicurezza attualmente applicati focalizzano la loro attenzione in un rischio limitato temporalmente a 

circa 3-5 giorni poiché si basano su evidenze scientifiche che riportano una vitalità della forma planctonica dei 

micoplasmi per pochi giorni in un ambiente privo di volatili, o in mezzi, attrezzature e lettiere esposte agli agenti 

atmosferici. Recentemente però nuovi studi hanno messo in evidenza la capacità da parte di alcuni 

micoplasmi, compreso Mycoplasma gallisepticum (Chen et al., 2012), di produrre biofilm, proprietà che sembra 

conferire loro una maggiore resistenza all’ambiente esterno e agli stress (McAuliffe et al., 2006). 

Sulla base di queste nuove evidenze, si ritiene di grande importanza approfondire le nostre conoscenze sulla 

capacità di produzione di biofilm da parte dei principali micoplasmi aviari e nello specifico MG, MS, MM ed MI, 

focalizzando l’attenzione sui diversi genotipi isolati nel settore avicolo industriale Italiano. La presente ricerca 

si pone come obiettivo di identificare quali specie di micoplasma siano produttrici di biofilm, valutando le 

eventuali differenze tra diversi genotipi, identificando il più efficace metodo di colorazione del biofilm. Inoltre la 

ricerca si prefigge di valutare l’efficacia delle metodiche diagnostiche e biomolecolari per l’isolamento e 

identificazione dei micoplasmi aviari in nostro possesso applicate alla matrice biofilm. Si indagherà sul 

possibile sviluppo di biofilm su lettiera e piume, anche con l’ausilio della microscopia elettronica a scansione, 

in modo da approfondire il potenziale ruolo di fonte di infezione di queste matrici organiche in campo. Questi 

risultati potranno contribuire a migliorare la conoscenza riguardante la forma non planctonica del germe, e 

conseguentemente avere importanti ricadute sulla conoscenza epidemiologica delle micoplasmosi aviari con 

particolare attenzione alle aree avicole densamente popolate DPPA (Densely Populated Poultry Area). Inoltre 

servirà a creare le basi scientifiche da cui poter trarre conoscenze utili a migliorare le misure di biosicurezza 

finalizzate a contenere anche questa nuova ed eventuale forma biologica di trasmissione e diffusione del 

patogeno.   
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